
VINCENZO BALDASSANO
E’ scomparso a Sciacca il 15 luglio 2012, all’età di 88 anni, il Pre-
side in pensione Vincenzo Baldassano. Era nato a Sciacca il 18
febbraio 1924 da Antonia Cucchiara e Matteo Baldassano,  un pe-
scatore che con una barca a vela ed un piccolo equipaggio sol-
cava ogni notte il mare di Sciacca. Sin da piccolo mostra grande
interesse verso gli studi superando facilmente le difficoltà scola-
stiche. Dopo il Liceo classico di Sciacca si iscrive alla facoltà di Let-
tere di Palermo e si laurea a  23 anni con il massimo dei voti.
Partecipa ai primi concorsi a cattedra banditi nel 1947, conse-
guendo subito l’abilitazione che gli permetterà di insegnare Ita-
liano e Storia presso la Scuola Media “Inveges” di Sciacca dal 1949
al 1965. Verrà apprezzato dagli alunni e dalle famiglie per la pre-
parazione, la didattica innovativa e il comportamento severo e corretto. 
Nel febbraio del 1961 viene invitato a partecipare a Milano alla nota trasmissione televisiva
“Campanile sera” presentata da Mike Bongiorno e Enza Sampò nello scontro tra la Città di
Sciacca ed Este. Nell’ottobre 1965 si insedierà come Preside di ruolo presso la Scuola Media
“Mariano Rossi” sita nella Via Catusi in Sciacca e vi rimarrà ininterrottamente ben  24 anni
fino alla data del pensionamento. Darà un contributo fondamentale al buon funzionamento
dell’Istituto, ma anche all’ampliamento e alla ristrutturazione dei locali scolastici e della pale-
stra.I suoi interessi non si fermano alle famiglia e alla Scuola, ma abbracciano la politica e la
cultura. Subito dopo la seconda guerra mondiale aderisce al Partito Socialista Italiano e viene
eletto Consigliere Comunale dal 1961 al 1964, diventando Assessore al Personale, alla Pub-
blica Istruzione e alla Sanità. Nelle elezioni politiche del 28 Aprile 1963 viene candidato alla
Camera dei deputati. Nel 1964, a seguito della scissione del Partito socialista, aderirà al PSIUP.
La letteratura e la Storia locale saranno al centro delle sue passioni extrascolastiche e decine
di articoli compariranno nelle riviste locali e regionali.
Dedicherà molto tempo ai poeti locali e dei paesi vicini, analizzando con particolare atten-
zione la poesia di Vincenzo Licata e Ignazio Russo.  Conosciute sono due sue pubblicazioni: “I
Medaglioni di saccensi illustri” e “Dal dialetto alla lingua”, una antologia di poeti in dialetto si-
ciliano rivolta agli alunni della scuola dell’obbligo che vogliono meglio conoscere la lingua
della nostra Regione. Numerosi sono gli articoli che Baldassano ha dedicato ai poeti e scrit-
tori sambucesi e che sono stati pubblicati su  “La Voce di Sambuca” a partire dal 1977. 
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MATRIMONI: Campisi Francesco e Russo Caterina11-07-2012; Femminella
Carmelo e Butera Felicia10-07-2012; La Sala Luigi e Di Vita Carmen 4-08-2012;
Manale Giuseppe e Melnic Iana 18-08-2012; Mulè Pietro Riccardo e Di Prima
Annamaria 22-08-2012; Profeta Calogero e Pecoraro Anna 21-08-2012; Di Vita
Giuseppe e Marravicini Ilaria 10-08-2012; Interrante Aurelio e Sparacino Anto-
nina 1-08-2012; Patti Antonino e Arbisi Marianna 6-08-2012.

NASCITE: Maggio Giuseppe di Maggio Francesco e Abruzzo Graziella; Lucido
Matteo di Lucido Filippo E Trapani Lilly; Cascio Ingurgio Flavio Mario di Ca-
scio Ingurgio Gregorio e Randazzo Chiara; Montalbano Gaspare di Montal-
bano Salvatore e Di Vita Antonella; Di Leonardo Clelia di Di Leonardo Vin-
cenzo e Vinci Anna Lisa; Pislariu Davide di Pislariu Daniel e Pislariu Mihaela-
Felicia; Guzzardo Adele di Guzzardo Antonino e Contorno Calogera.

MORTI: Pumilia Angela (a. 95); Maggio Sebastiano (a. 69); Gallina Bernardo  (a. 28);
Colletti Giuseppe (a. 81); La Sala Giuseppe  (a. 69); Armato Margherita (a. 86);
Maggio Rosa (a. 94); Mangiaracina Maria  (a. 65); Massara Immacolata (a. 95);
Abruzzo Maria Audenzia (a. 85) Sparacino Salvatore  (a. 88); Tamburello Mar-
gherita (a. 82); Cacioppo Gaspare (a. 88); Marlavicino Antonio (a. 82); Gennusa
Giuseppe (a. 65); Napoli Maria Audenzia (a. 84).

GULOTTA MARIA AUDENZIA
Il 10 aprile, circondata dall’affetto dei figli e dalle amorevoli
cure dell’instancabile Paolo, è morta la sig.ra Maria Audenzia
Gulotta vedova Mangiaracina.
Aveva 83 anni. 
Sposa, madre e nonna affettuosa ha speso la sua esistenza
nella cura della famiglia e del lavoro.
La Voce porge sentite condoglianze ai figli Paolo, Antonina e
Gaspare, alla nuora Katia, ai nipoti, ai parenti tutti. 

GASPARE CACIOPPO
Il professore Gaspare Cacioppo, dopo una lunga malattia che l'ha costretto a letto per tanti
anni e che ha sopportato con grande abnegazione, ci ha lasciati il 12 agosto di quest'anno al-
l'età di 88 anni. Il vuoto che lascia è incolmabile, sia per la sua famiglia che per noi sambucesi
che l'abbiamo conosciuto e ne abbiamo saputo apprezzare le qualità non comuni. Figlio di
un impiegato delle Poste, si era laureato in lettere moderne all'Università di Palermo con non
pochi sacrifici dei genitori e aveva iniziato la sua carriera di professore di lettere nelle scuole
medie vicine a Sambuca e poi nel nostro paese per circa 40 anni. Ha svolto la sua missione di
insegnante e di educatore con grande disponibilità verso gli allievi e i colleghi, rivelando doti
di autorevolezza e di metodo didattico esemplari. Ha amato la sua famiglia, la moglie e i figli
con un affetto speciale, fino alla dipartita di alcuni anni fa della signora Antonietta che lo ha
lasciato, ammalato del morbo di Parkinson che ha sopportato con serenità. Discreto e riser-
vato nei modi, umile, modesto e senza pregiudizi nei rapporti umani, è stato un esempio di
rigore e di onestà intellettuale, di generosità e bontà, che ha profuso verso tutti quelli che lo
hanno avvicinato. Non amava né il pettegolezzo né la chiacchiera vacua, ma la discussione
animata e il dialogo tollerante, per raggiungere la verità e regalare gemme di sapienza e di
saggezza a chi lo ascoltava. E' stato un grande maestro di vita e di pensiero, con una prepara-
zione straordinaria, che ha spaziato in tutti i campi del sapere, dalle letterature antiche e mo-
derne, alla filosofia, alla teologia; dalla religione alla musica, alla politica, all'attualità, alla sto-
ria, all'arte. Guidato dalla razionalità illuministica, nel suo itinerario culturale era legato ai va-
lori dei classici e alla classicità che ci ha fornito le basi della nostra modernità. Con il suo me-
todo è riuscito ad analizzare i grandi della Letteratura, da Omero a Virgilio, a Dante, a Machia-
velli, a Foscolo, a Leopardi, a Manzoni, a Verga, a Pascoli, a D'Annunzio, a Pirandello, a Unga-
retti e Montale, questi ultimi, profondi ispiratori della sua vena poetica; e i grandi della Filo-
sofia: Socrate. Platone, Aristotele, S. Agostino, S. Tommaso, Vico, Kant, Hegel, Marx, Engels,
Nietzsche, Croce, Gentile, privilegiando i contenuti più riposti e più nuovi. Delle letterature
conosceva i contesti, delle grammatiche le regole che applicava con puntiglio, della filosofia
le analisi critiche, della religione i peccati, della poesia le emozioni che suscita, della storia i
meccanismi, della politica i lati oscuri, dell'arte i chiaroscuri, dell'attualità le menzogne, della
musica i pregi e i difetti. Non si fermava ai luoghi comuni imperanti, ma cercava le novità de-
gli autori, prova ne sia la scoperta del Leopardi "progressivo" di Luporini, in contrasto con il
pessimismo "scolastico" del recanatese e con compositori meno noti come Gustav Mahler e
Richard Strauss si confrontava volentieri. Fin da giovane ha fatto parte di un gruppo di intel-
lettuali laici, che con il loro esempio, hanno saputo stimolare le nuove generazioni alla let-
tura e all'approfondimento cuitucale. Lettore inesausto di autori tra i più disparati, dagli anti-
chi ai contemporanei, ha saputo sviscerare la cultura italiana del '900 attraverso la saggistica
e la critica letteraria, attraverso riviste come Belfagor e libri come "Filosofi vecchi e nuovi" di
Cesare Luporini che hanno riempito la sua biblioteca, fornita di aune migliaia di volumi, tra i
più importanti del xx secolo. Anche se non motto vicino alle gerarchie ecclesiastiche e alla
fede, apprezzava i valori evangelici e come S. Agostino e S. Tommaso d'Aquino, analizzando
le opere teologiche, dubitava. A tutti noi che abbiamo apprezzato la sua religione civile, ra-
zionalistica e liberale, il suo progressismo illuministico, cardini del nostro pensare odierno, la-
scia valori fondamentali per il nostro tempo.

Giuseppe Cicio


